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� 

San Patrignano ha emesso un comicato in risposta alle aperture di Veronesi sulla legalizzazione della canapa.

La prima obiezione che mi viene �è quella sul conflitto di interessi. Perch�è ovviamente con la legalizzazione le comunit�à perdono

clienti e quindi profitti. la seconda �è che non capsico a quale titolo si dia la possibilit�à di intervenire ad una realt�à gravemente

inquinata. Dagli omicidi di Vincenzo Muccioli�  alla spese pazze del figlio Andrea (cacciato dai Moratti) perch�è aveva prosciugato le

casase della comunit�à con la bella vita, macchine di lusso e ville milionarie. Perci�ò non credo che questa sia una voce limpida, anzi

�è una voce assolutamente inquinata ed inquinante.

Nel merito del comunicato poi si raccontano balle.�  

    

		

� 

Non esiste una vera dipendenza da canapa altrimenti dovremmo parlare di dipendenza per la nutella, per la tv, e per un mucchio di

altre cose che quindi con questo ragionamento dovrebbero essere proibite. Cosi non esiste alcuna evidenza sui danni della canapa

n�è piscologici n�è fisici. Ci sono degli studi in tal senso, ma puzzano di posizione ideologica e comunque sono minoritari rispetto a

quelli che ritengono la canapa quasi innocua, tanto che perfino nella patria del proibizionismo, gli USA ormai tutti vogliono legalizzarla

ed alcuni stati l'hanno gi�à fatta. Quanto alla posizione di Obama �è chiaramente politica, dato che visti i numeri per governare ha

bisogno dell'appoggio dei conservatori che invece si alienerebbe con scelte liberal. Tanto comunque la stanno legalizzando lo stesso

in molti stati.

Ultima considerazione. Le comunit�à terapeutica hanno fallito ed ormai non rispondono ad alcun bisogno. Certo mandare un ragazzo

che fuma canapa in una comunit�à che ospita delinquenti, soggetti bordeline, tossici incalliti sarebbe a mio avviso un atto criminale.

Se le comunit�à avevano un senso durante il boom dell'eroina, oggi con il cambiamento delle droghe e degli assuntori sono

assolutamente inutili. Direi dannose. Se non per le tasche di chi le gestisce.

San Patrignano risponde a Veronesi: �«No alla legalizzazione della cannabis, s�ì alla prevenzione�»

Come Comunit�à educativa non potevamo rimanere impassibili nel leggere le parole dell �oncologo Umberto Veronesi in merito alla

legalizzazione della cannabis apparse su  �l �Espresso � n. 32. Si dice un fermo sostenitore che in Italia si debba passare

�«dall �attivit�à indiretta (vietare) a un �attivit�à diretta (educare)�». Sperimentiamo ogni giorno a San Patrignano quanto le due

attivit�à siano imprescindibili l �una dall �altra. L �educazione �è fatta anche di regole e quindi di divieti e a nostro avviso �è

giusto che lo Stato ponga dei paletti precisi senza abdicare al suo ruolo, abbandonando le famiglie sul fronte educativo. Lo Stato

certamente pu�ò fare di pi�ù in merito alla prevenzione, ma non si ingannino le persone dicendo che in Italia questa attivit�à non pu�ò

essere effettuata a causa del proibizionismo, che sarebbe di suo gi�à un deterrente all �uso. Saremmo degli ingenui a pensarlo e

non a caso incontriamo, con il nostro progetto di prevenzione WeFree, oltre 40mila studenti l �anno, cercando di farli ragionare
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sulle loro scelte, incoraggiandoli ad andare incontro alle loro passioni senza gettarsi via. E come noi, sicuramente lo fanno altre realt�à

del nostro Paese. Nonostante non sia la prima volta che accade, ci stupiamo ancora nel vedere come colui che ha promosso la legge

sul divieto di fumo nei locali, volta alla salute, oggi si muova sul fronte opposto, convinto sostenitore della legalizzazione. Dichiarazioni

che seguono l �ondata antiproibizionista americana, ora capeggiata dal  �New York Times �, senza prendere minimamente in

considerazione il fatto che lo stesso Obama e la Casa Bianca hanno gi�à espresso un chiaro parere contrario. Una posizione, che

condividiamo, che si basa su evidenze scientifiche, essendo stato dimostrato quali danni crea la cannabis nello sviluppo neurologico

negli adolescenti (che fra l �altro sono i maggiori utilizzatori di cannabis) e l �effetto negativo della sostanza sul rendimento

scolastico degli studenti, senza tener conto della dipendenza che la stessa marijuana pu�ò creare. Una posizione quella della

legalizzazione, che continua a dar adito alla favola che cos�ì si infliggerebbe un duro colpo al narcotraffico, mentre siamo certi che la

criminalit�à non avrebbe problemi ad adeguarsi alle nuove politiche, continuando a tentare i giovani con sostanze sempre pi�ù

pericolose, ad iniziare da cannabinoidi con contenuto di thc sempre maggiore rispetto a quello che potr�à mai essere legalizzato.

Guardando ai benefici economici della legalizzazione, �è inoltre strano notare come si ponga sempre l �attenzione sui ricavi che ne

deriverebbero senza mai tenere in conto le spese sanitarie che una scelta di questo tipo comporterebbe. L �unico punto su cui ci

troviamo d �accordo con il professore Veronesi �è quello dell �importanza della prevenzione. Che si aumentino i finanziamenti in

suo favore, ma che non arrivino dall �irresponsabilit�à di chi ha paura di tracciare una chiara linea educativa per i nostri giovani.

Sarebbe un cane che si morderebbe la coda. Ufficio stampa San Patrignano da l'espresso

    

http://www.altrestorie.org/news.php?item.3605
precisoche.blogautore.espresso.repubblica.it/2014/08/11/%C2%ABno-alla-legalizzazione-della-cannabis-si-alla-prevenzione%C2%BB-san-patrignano-risponde-a-veronesi/

